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Via Pedrotti, 5-10152 TORINO


Torino, 17 maggio 2012
tel. 011/2442500-fax 011/2442297                        

Condannata l’arroganza aziendale, vinto il ricorso di una collega del 119 di Torino in merito al riconoscimento dei riposi elettorali.
È triste dover constatare che non bastano consolidate sentenze della Cassazione per veder riconosciuto un diritto sancito dalla legge. Conforta però vedere che la lotta di una lavoratrice del 119 di Torino assistita dall’ufficio vertenze di Slc Cgil, abbia portato a riaffermare ad alta voce quali sono le regole vigenti nello stato italiano, regole che valgono per tutti, anche per Telecom Italia.

Se si leggono le leggi del nostro ordinamento si scopre che in occasione di qualsiasi tipo di consultazione elettorale (politiche, amministrative, referendum o altro genere) i lavoratori dipendenti chiamati a svolgere funzioni elettive ai seggi hanno diritto ad assentarsi dal lavoro per tutto il periodo corrispondente alla durata delle operazioni. I giorni di assenza sono considerati giorni di attività lavorativa; per i giorni festivi o non lavorativi è  riconosciuta una maggiorazione retributiva giornaliera o, in alternativa, il loro recupero con giornate di riposo compensativo, immediatamente dopo la fine delle operazioni dei seggi.

Cosa se ne deduce? Che un lavoratore con settimana lavorativa lun.- ven. impegnato il sabato pomeriggio, la domenica, il lunedì e parte della notte fra lunedì e martedì ai seggi (a causa di un non improbabile allungamento delle operazioni elettorali) ha diritto ad un giorno di riposo compensativo per il sabato ed uno per la domenica, da fruire nelle giornate immediatamente seguenti il termine delle operazioni elettorali.  In questo caso, dal momento che il martedì anche se per poche ore risulta di servizio ai seggi, le giornate di riposo diventano il mercoledì ed il giovedì. Con il ritorno in servizio del lavoratore il venerdì e non il giovedì, come preteso dall’azienda.

Cosa spinge Telecom a non riconoscere come legittima l’assenza completa dal servizio per la giornata di martedì, nonostante la certificazione del presidente di seggio, è cosa che noi ignoriamo. E a quanto pare lo ignora anche il giudice che ha condannato Telecom alla restituzione del maltolto. Invitiamo pertanto tutti i lavoratori che nel futuro si troveranno ad affrontare situazioni simili a verificare la propria posizione e la possibilità di un ricorso tramite le Rsu e l’ufficio vertenze di Slc Cgil. 

Non lasciare perdere… difendi i tuoi diritti!
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